
San Pio Protettore dei volontari della Protezione Civile

Estratto della Comunicazione Ufficiale delle Autorità Ecclesiastiche

.......Summo pontefice IOANNE PAULO II° tributarum, attentis exspositis, precibus annuit atque

SANCTUM PIUM DE PIETRELCINA presbyterum, PATRONUM APUD DEUM

CONSOCIATIONUM VOLONTARIORUM CIVIBUS PRAESIDIANTUM IN ITALIA ........

II comunicato stampa della Conferenza Episcopale Italiana (CEI)

San Pio da Pietrelcina è stato proclamato Patrono delle Associazioni di Volontariato che

operanonell'ambito della Protezione Civile in Italia.

"E' un atto - ha sottolineato Sua Eminenza il Cardinale Camillo Ruini - che contribuirà ad

offrire una più profonda ispirazione di carità e solidarietà cristiana alle iniziative e agli

interventi di emergenza che il Dipartimento della Protezione Civile e Associazioni di

Volontariato sono chiamate ogni giorno a prestare". La Congregazione per il Culto Divino

e la Disciplina dei Sacramenti ha confermato (recognitio), la decisione dell'Episcopato

Italiano, con apposito Decreto del 21 febbraio 2004. "I fedeli di ogni parte d'Italia hanno

sempre considerato la testimonianza di San Pio da Pietrelcina, presbitero, come un segno

della Divina Provvidenza a sostegno di coloro che attraverso situazioni di particolari

difficoltà si appellano alla sua protezione - si legge nel Decreto -. La devozione verso il

Santo in Italia è cresciuta sia presso il clero che presso i laici." L'iter dell'istanza è stato

avviato il 24 settembre 2002 quando, attraverso il Dottor Guido Bertolaso, CapoDipartimento

della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, è giunta presso la

Conferenza Episcopale Italiana una petizione, sottoscritta da 160 associazioni di volontariato

che rappresentano circa 9000 volontari, con la richiesta di proclamare Patrono degli

organismi associativi di Protezione Civile San Pio da Pietrelcina. La Commissione

Episcopale per la Liturgia ha compiuto il passaggio successivo presentando la richiesta

all'Assemblea Generale dei Vescovi Italiani, che l'ha approvata. Successivamente, Sua

Eminenza il Cardinale Camillo Ruini, Presidente della CEI, il 29 novembre 2003, ha

presentato alla Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti la

richiesta di conferma prevista dalle disposizioni vigenti circa la proclamazione dei Santi

Patroni. (Comunicato ufficiale Conferenza Episcopale Italiana - 29 marzo 2004)


